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Abbreviazioni 

 

ACP: Agenzia per i procedimenti e la vigilanza in materia di contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture 

 

SUA L: Stazione unica appaltante lavori 

 

DPR: Decreto del Presidente della Repubblica 

 

RUP: Responsabile unico del procedimento 

 

DLgs: Decreto legislativo 

 

SOA: Società Organismo di Attestazione 

 

LR: Legge Regionale 

 

DM: Decreto ministeriale 

 

CC: Codice civile 

 

RTI: Raggruppamento temporaneo di imprese 

 

DL: Direttore dei lavori 

 

DL: Decreto legge 

 

DGR: Deliberazione della Giunta Regionale 

 

CCIAA: Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

 

G.U.: Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 

 

G.U.R.I.: Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 

 

PEC: Posta elettronica certificata 

 

BCE: Banca centrale europea 
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PREMESSA 

 

Il capitolato speciale d’appalto per opere pubbliche equivale ad uno schema di contratto e ne 

contiene tutti elementi ai sensi dell’art. 32 dell’Allegato I.7 del DLgs 36/2023. 

 

1. ART. 1 OGGETTO DELL'APPALTO 

1. L'appalto ha per oggetto la completa demolizione dei fabbricati dello stabilimento dell’area 

ex-Metalplast, che sarà eseguita mediante demolizione progressiva selettiva, con escavatori do-

tati di braccio e pinza di frantumazione, per laterizi e calcestruzzo armato, oltre che la rimozione 

del sottofondo della area perimetrale asfaltata per circa 5100 m². La demolizione sarà eseguita 

fino alla quota di imposta delle fondazioni dei fabbricati. 

 

2. Tale demolizione si dovrà coordinare con l'attività di bonifica di amianto, fibre artificiali 

vetrose e polistirolo e poliuretano, oggetto di altro appalto, che avverrà sull'area anche contem-

poraneamente alla gestione del cantiere di demolizione (presenza delle due lavorazioni sulla 

stessa area di cantiere). 

 

2. ART. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO 

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compensati a corpo, compresi nell'appalto, am-

monta presuntivamente a € 721 600,79, al lordo dello sconto di gara, in una unica categoria 

SOA OS23 (100%), oltre agli oneri della sicurezza, pari a € 70 191,75, come risulta nel pro-

spetto del Quadro economico. 

 

2. La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nella descrizione 

dei lavori stessi, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo convenuto per i lavori a corpo resta fisso e invariabile senza che 

possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna modifica delle quantità e delle qualità delle 

prestazioni. 

Nei lavori a corpo, il computo metrico estimativo fa parte integrante del contratto. Il computo 

metrico estimativo riporta soltanto il prezzo a corpo; al solo fine di pervenire alla determina-

zione ciascun prezzo a corpo, è redatto un distinto elaborato, non facente parte del computo 

metrico estimativo, redatto con le stesse modalità del computo metrico estimativo, con riferi-

mento alle sottolavorazioni che complessivamente concorrono alla formazione del prezzo a 

corpo (art. 31, dell’All. I.7, del DLgs. 36/2023). 

 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per consegnare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto e dai documenti progettuali. 
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Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo siano rilevabili dagli elaborati 

grafici, ovvero pur specificati nella descrizione dei lavori a corpo non siano rilevabili dagli 

elaborati grafici. Inoltre, nessun compenso è dovuto per lavori, forniture e prestazioni che siano 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realiz-

zazione dell’opera appaltata. 

 

4. L’Amministrazione potrà variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni ordi-

nate nelle rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni fino 

alla concorrenza di un quinto dell‘importo contrattuale - purché non muti sostanzialmente la 

natura dei lavori compresi nell’appalto senza che l'appaltatore possa chiedere compensi non 

contemplati nel presente capitolato speciale o indennità aggiuntive o prezzi diversi da quelli 

indicati nell'elenco prezzi allegato al contratto, come specificato all’articolo 120 comma 9 del 

DLgs 36/2023. In caso di appalto a corpo a prezzi unitari, i prezzi unitari indicati dall’appalta-

tore nell’elaborato C1 non hanno alcuna efficacia negoziale avendo un valore meramente indi-

cativo delle voci di costo che hanno concorso a formare l’importo complessivo offerto che, 

anche se determinato attraverso l’applicazione dei già menzionati prezzi unitari alle quantità, 

resta fisso e invariabile. 

 

5. Nel caso in cui nel capitolato speciale sia stabilito che, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell'importo del contratto, la stazione appaltante impone all'appaltatore l'esecuzione alle condi-

zioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risolu-

zione del contratto, come specificato all’articolo 120, comma 9, del DLgs 36/2023. Nell’ipotesi 

di appalto a misura nella redazione di eventuali varianti saranno utilizzati i prezzi unitari di cui 

all’elenco prezzi contrattuale. Nell’ipotesi di appalto a corpo, i prezzi unitari offerti dall’aggiu-

dicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, 

anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta 

fisso e invariabile, allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla 

amministrazione aggiudicatrice negli atti progettuali e nella lista, ancorché rettificata, essendo 

obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della 

congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e di formulare 

l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i ri-

schi. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara sono per lui vincolanti esclusiva-

mente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o de-

trazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 

120 del Codice dei contratti. 

 

6. In caso di superamento del sopraccitato limite del quinto, tanto in più quanto in meno, l’Ap-

paltatore può chiedere la risoluzione del contratto o proseguirlo alle nuove condizioni concor-

date con l‘Amministrazione. 

 



p. 7/43 
 

 

      Segrate, 08 maggio 2024 

      1971\PE\Dmlz\G06.00 

      via Ponte Albano, 16 Sasso Marconi 

      Demolizioni, inerti, acciai e asfalti 

      Capitolato speciale di appalto 

 

STRADA 8, N. 6, 20 090 MILANO SAN FELICE (SEGRATE) 

TEL. +39 027 533 344 (R.A.) - FAX -+39 027 532 008 

www.studiocorbellini.com - info@studiocorbellini.com 

CAP. SOC. € 51 480,00, TRIB. DI MILANO 256 456 / 6711 / 15, CCIAA MILANO 1216 225 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA 08  168 340  159 

7. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di 

lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 

contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o ma-

teriali sono valutati: 

 

a) desumendoli dal prezziario vigente alla data di formulazione dell’offerta; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento 

i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti, alla data di formula-

zione dell’offerta, attraverso un contradditorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, 

e approvati dal RUP. 

 

Nell’ambito del quinto d’obbligo tutti i nuovi prezzi, valutati al lordo, sono soggetti al ribasso 

d’asta. In caso di offerta a prezzi unitari i nuovi prezzi sono soggetti al medesimo ribasso d’asta, 

qualora offerto, relativo alle singole categorie SOA indicate nel presente capitolato speciale. 

 

8. Ai fini della determinazione del quinto, ai sensi dell’art. 5 comma 6 dell’Allegato II.14 al 

DLgs. 36/2023, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, 

aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già inter-

venute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventual-

mente riconosciuti all’appaltatore ai sensi degli articoli 212 e 213 del DLgs 36/2023. 

 

9. Qualora le variazioni regolarmente ordinate comportino, nelle quantità dei vari gruppi di 

lavorazioni omogenee – come risultanti all’art. 2 del presente capitolato speciale – modifiche 

tali da produrre un notevole pregiudizio economico, all‘appaltatore è riconosciuto un equo com-

penso sulla parte eccedente il quinto della quantità originaria del singolo gruppo di lavorazione, 

in misura non superiore al quinto dell‘importo appaltato. 

 

10. Le varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno dei motivi 

previsti dall’art. 48, LR 16/2015 e dall’art. 120 del DLgs 36/2023. 

 

11. Ai sensi dell’art. 60, del DLgs 36/2023, si procede alla revisione dei prezzi. La clausola di 

revisione dei prezzi non apporta modifiche che alterino la natura generale del contratto, si attiva 

al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del 

costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo comples-

sivo e opera nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni 

da eseguire. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi si utilizzano gli 

indici sintetici di costo di costruzione elaborati dall’ISTAT. Gli indici di costo di cui sopra sono 

pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale istituzionale dell’ISTAT 

in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e nazionali in materia di comuni-

cazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale. Con provvedimento adottato dal Mi-

nistero dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ISTAT, sono individuate eventuali ulteriori 

categorie di indici ovvero ulteriori specificazioni tipologiche o merceologiche delle categorie 
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di indici individuate nell’ambito degli indici già prodotti dall’ISTAT. Per far fronte ai maggiori 

oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni appaltanti utilizzano: 

 

a) nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro eco-

nomico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 

assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appal-

tante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle 

norme vigenti; 

c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima 

stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certi-

ficati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei 

limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 

 

12. Qualora trattasi di prestazioni facenti capo al subappaltatore la stazione appaltante proce-

derà al pagamento diretto in favore di questi ultimi anche del maggior importo rideterminato in 

applicazione della revisione prezzi. 

 

13. Ai sensi dell’art. 9 del DLgs 36/2023, se sopravvengono circostanze straordinarie e impre-

vedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato 

e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, 

che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo 

buona fede delle condizioni contrattuali. Gli oneri per la rinegoziazione sono riconosciuti 

all’esecutore a valere sulle somme a disposizione indicate nel quadro economico dell’inter-

vento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le economie da 

ribasso d’asta. Nell’ambito delle risorse individuate come sopra, la rinegoziazione si limita al 

ripristino dell’originario equilibrio del contratto oggetto dell’affidamento, quale risultante dal 

bando e dal provvedimento di aggiudicazione, senza alterarne la sostanza economica. Se le 

circostanze sopravvenute di cui sopra rendono la prestazione, in parte o temporaneamente, inu-

tile o inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha diritto a una riduzione proporzionale del 

corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale. Le stazioni appaltanti e gli enti con-

cedenti favoriscono l’inserimento nel contratto di clausole di rinegoziazione, dandone pubbli-

cità nel bando o nell’avviso di indizione della gara, specie quando il contratto risulta partico-

larmente esposto per la sua durata, per il contesto economico di riferimento o per altre circo-

stanze, al rischio delle interferenze da sopravvenienze. In applicazione del principio di conser-

vazione dell’equilibrio contrattuale si applicano le disposizioni di cui agli articoli 60 e 120. 

 

3. ART. 3 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

1. Le opere che formano oggetto dell'appalto sono costituite della demolizione completa dei 

fabbricati fino alla quota di imposta delle fondazioni, oltre che la rimozione del sottofondo della 
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area perimetrale asfaltata per circa 5100 m², salvo più precise indicazioni che, all'atto esecutivo, 

potranno essere impartite dalla direzione lavori. 

 

2. Le forme e dimensioni delle varie strutture corrispondono ai disegni di progetto allegati al 

contratto ed alle disposizioni impartite dalla direzione lavori. 

 

4. ART. 4 CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE DELL’APPALTATORE 

1. L’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve indicare nel contratto la persona, 

fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, che lo rappresenta nell’esecuzione dei lavori, 

autorizzata all'assunzione di mano d'opera, all' acquisto di materiali, alla predisposizione dei 

mezzi di trasporto, all'esecuzione dei lavori, alla firma della contabilità e ciò senza dover atten-

dere alcuna istruzione o consenso da parte dell'appaltatore. 

 

2. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

 

3. L’appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo dei lavori per tutta 

la durata dell‘appalto. 

 

4. Quando ricorrano gravi e giustificati motivi (indisciplina, incapacità o grave negligenza ecc.) 

l’amministrazione previa motivata comunicazione all’appaltatore, ha diritto di esigere il cam-

biamento immediato del suo rappresentante e del personale, senza che perciò spetti alcuna in-

dennità all’appaltatore o al suo rappresentante. 

 

5. L'appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico ido-

neo, numericamente adeguato alle necessità di cantiere. 

 

6. Il direttore di cantiere è il direttore tecnico dell’impresa o un altro soggetto formalmente 

incaricato dall’appaltatore. 

 

7. L’appaltatore risponde dell‘idoneità del direttore di cantiere ed in generale di tutto il perso-

nale addetto al cantiere. 

 

8. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 

osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

 

9. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 

la conduzione del cantiere. 

 

10. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza 

di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o 

la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
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5. ART. 5 TRATTAMENTO NORMATIVO E RETRIBUTIVO DEI 

LAVORATORI 

1. L’appaltatore, ai sensi dell’art. 11 comma 1 del DLgs 36/2023 e dell’art. 119 comma 7 del 

medesimo DLgs è tenuto ad osservare, per tutti i lavoratori operanti all’interno del cantiere, un 

trattamento economico e normativo equivalente e comunque non inferiore a quello stabilito dai 

contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e nella Regione stipulato dalle 

associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. Le medesime 

tutele normative ed economiche sono garantite ai lavoratori in subappalto ai sensi del comma 5 

dell’art. 11.2. L'appaltatore si obbliga altresì a garantire, anche in caso di disdetta o scadenza 

dei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al comma 1, per tutta la durata dell’appalto, 

almeno il trattamento economico e normativo già in essere in base ai medesimi contratti collet-

tivi. 

 

3. Qualora, durante la fase di esecuzione del contratto, sopraggiunga il rinnovo dei contratti 

collettivi nazionali e territoriali di cui al comma 1, l’appaltatore si obbliga a adeguare tempe-

stivamente il trattamento economico e normativo goduto dai lavoratori operanti all’interno del 

cantiere alle sopravvenute condizioni contrattuali. 

 

4. L’appaltatore è tenuto ad osservare e far osservare al subappaltatore e agli altri operatori 

economici coinvolti nel cantiere le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione 

degli infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicura-

zione contro gli infortuni attestandone la conoscenza. 

 

5. L'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi ai sensi dell’art. 119 comma 6 del DLgs 36/2023 e in caso di pagamento diretto del 

subappaltatore da parte dell’amministrazione ai sensi dell’art. 49 comma 3, LR 16/2015. 

 

6. Ai sensi dell’art. 119 comma 7 del DLgs 36/2023 l’appaltatore e, per suo tramite, le imprese 

subappaltatrici, sono tenuti a trasmettere all’amministrazione committente prima dell’inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa l’iscrizione alla 

Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza di cui allo 

stesso art. 119 comma 15. 

 

7. In caso di inadempienza contributiva si applica quanto previsto dall’art.11 comma 6, primo 

periodo, del DLgs 36/2023 ed ai sensi dell’art. 119, comma 8 e 9, del DLgs 36/2023. 
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8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni si applica quanto previsto dall’art. 11 

comma 6, terzo e quarto periodo, del DLgs 36/2023 ed ai sensi dell’art. 119, comma 8 e 9, del 

DLgs 36/2023. 

 

9. Ai sensi dell’art. 11 comma 6 del DLgs 36/2023 in caso di inadempienza contributiva risul-

tante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affida-

tario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecu-

zione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo cor-

rispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e as-

sicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante 

del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

di cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadem-

piente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non 

sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 

di cui al terzo periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavo-

ratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario 

del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 

previsto il pagamento diretto. 

 

10. Qualora l’amministrazione committente non dovesse conoscere l’importo esatto ed i relativi 

dati necessari degli eventuali debiti dell'appaltatore, verrà effettuata una trattenuta sui certificati 

di pagamento fino al 20% dello stesso, fino a che l‘ente interessato non abbia comunicato gli 

esatti importi da detrarre ai sensi del comma 9 o la regolarizzazione della posizione contribu-

tiva. Avverso tale parziale sospensione di pagamento l’appaltatore non potrà opporre alcuna 

eccezione. 

 

11. Qualora l’amministrazione committente non dovesse conoscere l’importo esatto ed i relativi 

dati necessari degli eventuali debiti del subappaltatore, verrà effettuata dal direttore dei lavori 

una trattenuta sugli importi a quest’ultimo dovuti fino al 20% degli stessi, fino a che l’ente 

interessato non abbia comunicato gli esatti importi da detrarre ai sensi del comma 9 o la rego-

larizzazione della posizione contributiva. Avverso tale parziale sospensione di pagamento il 

subappaltatore non potrà opporre alcuna eccezione. 

 

12. I termini per l’emissione del certificato di pagamento sono interrotti, in caso di imprese 

estere, dalla richiesta scritta dell’amministrazione committente di presentare la documentazione 

equipollente al certificato di regolarità contributiva (DURC), fino alla presentazione della 

stessa. In ogni caso detta interruzione non può superare i 30 giorni. 
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6. ART. 6 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

1. L’appaltatore garantisce la piena osservanza delle norme ed obblighi vigenti in materia di 

diritto ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dal diritto dell’Unione, dal diritto nazionale o 

dalla normativa regionale, da contratti collettivi, sia di settore che interconfederali nazionali e 

territoriali, o dalle disposizioni internazionali in materia di diritto ambientale, sociale e del la-

voro elencati nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

 

2. Ai sensi dell’art. 61 del DLgs. 36/2023 e dell´art. 1 commi 2 e 3 dell’Allegato II.3 del DLgs. 

36/2023, relativamente agli appalti riservati, l’appaltatore, diverso da quelli indicati all´art. 46, 

comma 1 DLgs 198/2006, cosi come modificato dall'art. 3, comma 1, della Legge n. 162/2021, 

(con oltre 50 dipendenti), che occupa un numero pari o superiore a 15 dipendenti, entro 6 (sei) 

mesi dalla stipula del contratto, è tenuto a consegnare all´Amministrazione committente una 

relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle profes-

sioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professio-

nale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell´inter-

vento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensiona-

menti, della retribuzione effettivamente corrisposta e la certificazione di cui all´art. 17 della 

legge n. 68/1999, oltre che una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La violazione dell’obbligo di cui 

all´art. 1 comma 2 dell’Allegato II.3 del DLgs. 36/2023, determina, altresì, ai sensi del mede-

simo art. 1 comma 6 dell’All. citato, l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, 

in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulte-

riori procedure di affidamento. 

 

3. Ai sensi dell´art. 1 comma 4 ultimo cpv dell’Allegato II.3 del DLgs 36/2023 l’appaltatore ha 

l’obbligo di assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie per 

l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, 

all’occupazione giovanile e femminile. 

 

4. In caso di inadempimento degli obblighi di cui all’art. 1 commi 2, 3 e 4 dell’Allegato II.3 del 

DLgs 36/2023, l’Amministrazione committente applica una penale nella misura commisurata 

alla gravità della violazione e proporzionale rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni 

del contratto. (vedi art. 61 DLgs 36/2023 e art. 1, comma 6, Allegato II.3). 

 

7. ART. 7 OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

1. Oltre all’osservanza delle disposizioni del presente capitolato speciale d'appalto, l'appaltatore 

è soggetto all'osservanza del DLgs. 31 marzo 2023 n. 36 e dei suoi Allegati e successive modi-

fiche ed integrazioni, nonché di ogni altra disposizione in materia. 
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2. Si deve rinunciare possibilmente all’impiego di legno esotico. 

 

3. I prodotti forniti non possono superare i valori limite stabiliti dalle vigenti norme in materia 

di valori ammissibili di emissione di formaldeide e/o concentrazione di amianto. L’amministra-

zione committente si riserva di far esaminare gli elementi forniti da un Laboratorio Chimico. 

Nel caso di superamento dei valori limite, l’impresa sarà obbligata a ritirare tempestivamente i 

prodotti ed a sostituirli a proprie spese con prodotti adeguati e ciò anche dopo la scadenza del 

periodo di garanzia. 

 

4. Disposizioni per la regolamentazione dell’emissione di formaldeide in ambienti di vita e 

soggiorno: 

 

a) Tutti i materiali, le colle e le vernici utilizzati all’interno dell’edificio devono essere omolo-

gati per interni e certificati secondo le norme EN vigenti in materia. I singoli pannelli, i prodotti 

compositi, gli arredi e i rivestimenti nella loro interezza e in generale tutti i prodotti non devono 

superare i valori limite stabiliti dalle vigenti norme in materia di valori ammissibili d’emissione 

di formaldeide. 

b) Si veda in particolare: il DM 10.10.2008 e relativa circolare esplicativa, e le linee guida 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO:2000). 

c) Si prescrive pertanto all’appaltatore di utilizzare materiali che non contengano la formaldeide 

come ingrediente per la loro preparazione o con emissione di formaldeide inferiore ai limiti 

prescritti dalla normativa vigente. 

d) Si richiede perciò di presentare alla DL le schede di sicurezza SDS (Safety Data Sheet) di 

ogni materiale usato che possa potenzialmente rilasciare formaldeide. 

e) In particolare, dovranno essere fornite le SDS di: 

 

Pannelli a base legno (pannelli di particelle, pannelli di fibre, compensato, OSB); 

- Materiali isolanti (lana di roccia, lana di vetro, lana di legno); 

- Schiume isolanti (termiche, fonoassorbenti, idrorepellenti); 

- Vernici e solventi; 

- Resine e colle; 

Pavimenti in legno e/o compositi. 

f) Si possono distinguere alcune categorie di utilizzo dei materiali sopracitati: 

- rivestimenti di pareti o soffitti (in particolare i fonoassorbenti); 

- mobili in serie, ulteriormente suddivisibili in mobili contenitori, piani di lavoro, sedie; 

- mobili su misura. 

g) Si richiede pertanto l’impiego dei seguenti materiali per la produzione delle precedenti cate-

gorie: rivestimenti fonoassorbenti: utilizzo esclusivo di supporti in pannello di fibre di legno 

certificato in classe F4stars (F****), (il limite di classificazione più severo previsto dalla Buil-

ding Standard Law giapponese) o certificato da enti certificatori accreditati in ambito dell’UE 

(Unione Europea), SEE (Spazio Economico Europeo), EFTA (Associazione Europea di Libero 

Scambio) o facenti parte dell’accordo EA MLA e MLA IAF (accreditamento delle 
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certificazioni). I certificati dovranno garantire il rispetto di almeno 1/2 dei limiti previsti per la 

classe E1. 

- mobili in serie (mobili contenitori e piani di lavoro): utilizzo di pannelli in classe E1 

con rivestimento melaminico, laminato, o impiallacciato, corredati di certificazione e 

rapporto di prova secondo i metodi specificati nel DM 10.10.2008. 

- mobili in serie (sedute e schienali in multistrato): utilizzo di pannelli in classe E1, cor-

redati di certificazione e rapporto di prova secondo i metodi specificati nel DM 

10.10.2008. 

- mobili su misura: utilizzo di pannello certificato in classe F4stars (F****) con rivesti-

mento melaminico o laminato o certificato da enti certificatori accreditati in ambito 

della UE (Unione Europea), SEE (Spazio Economico Europeo), EFTA (Associazione 

Europea di Libero Scambio) o facenti parte dell’accordo EA MLA e MLA IAF (ac-

creditamento delle certifica-zioni). I certificati dovranno garantire il rispetto di almeno 

1/2 dei limiti previsti per la classe E1; in caso di rivestimenti di pannelli con impial-

lacciature di legno, l’appaltatore dovrà produrre un rapporto di prova del pannello im-

piallacciato secondo i metodi specificati nel DM 10.10.2008. 

h) Tutti i pannelli a base di legno dovranno essere accompagnati da rapporti di prova prodotti 

sui lotti di materiale utilizzati per la consegna se non sono presenti certificazioni di prodotto. 

i) Sarà onere della DL scegliere una campionatura significativa della fornitura, oggetto di lavo-

razioni successive alla data della certificazione e rapporti di prova del materiale impiegato, che 

dovrà essere sottoposta ad ulteriori analisi per la verifica della corrispondenza ai requisiti pre-

visti. La certificazione dovrà essere rilasciata da un laboratorio autorizzato; l’onere della veri-

fica sarà a carico dell’appaltatore. 

j) L’amministrazione aggiudicatrice si fa carico dell’analisi dell’aria di due vani campione 

dell’immobile prima della fornitura e posa dell’arredamento. 

k) Sarà onere della DL la verifica della concentrazione di formaldeide in aria dei vani, che dovrà 

risultare inferiore ai limiti previsti dalle linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 

(WHO:2000), nel rispetto di quanto previsto dal DM 10.10.2008. 

 

5. Di tutti gli oneri, obblighi e prestazioni sopra specificati è già stato tenuto conto nello stabilire 

i prezzi dei lavori, pertanto non spetta alcun compenso separato. 

 

8. ART. 8 ESPROPRI ED OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

1. L'Amministrazione provvederà a sue cure e spese agli espropri per le occupazioni permanenti 

e/o all'imposizione delle servitù relative alle opere da eseguire. I costi comprendono: 

 

1. Indennizzo per espropri 

2. Indennizzo per occupazione 

3. Indennizzo per servitù 

4. Indennizzo per danni accessori 
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2. Nel caso l'appaltatore chieda all' Amministrazione di espletare una procedura per l'occupa-

zione temporanea di aree, le relative spese ed i relativi costi sono a carico dell'appaltatore. 

 

3. L'appaltatore provvederà a sue cure e spese sia a tutte le occupazioni temporanee che si ren-

dessero necessarie sia alla individuazione delle relative aree da occupare, accollandosi tutte le 

spese e costi, come per: 

 

- strade di servizio e di collegamento; 

- accessi ai vari cantieri; 

- impianto dei cantieri stessi; 

- asporto dei materiali ritenuti inutilizzabili dalla direzione lavori e loro trasporto a di-

scarica, compresi diritti di discarica; 

- trasporto in discarica controllata di rifiuti speciali compresi i costi per la discarica e lo 

smaltimento; 

- cave di prestito; 

- deviazioni di traffico; 

- eventuali deviazioni di corsi d'acqua compresi il successivo ripristino dello stato pre-

cedente e l'ottenimento del benestare di regolare esecuzione da parte dei proprietari 

dei corsi d'acqua; 

- lo spostamento provvisorio di impianti di irrigazione; 

 

e per tutto quanto si renderà necessario all'esecuzione dei lavori, salvo precise eventuali indi-

cazioni contrarie. 

 

4. Qualora l'Amministrazione provvedesse ad una occupazione temporanea di una fascia o area 

di lavoro (da delimitare su una mappa catastale), ciò deve venire espressamente precisato nel 

contratto, altrimenti tutti i costi e le spese sono a carico dell'appaltatore. 

 

5. Analogamente, se l'Amministrazione si fa carico dell'indennizzo di determinati danni acces-

sori, relativamente alle occupazioni temporanee, ciò deve essere espressamente precisato nel 

contratto, in caso contrario ne risponde l'appaltatore che risponde anche di tutti i relativi costi e 

spese connessi. 

 

9. ART. 9 GESTIONE DEI SINISTRI E DEI DANNI 

1. Nel caso in cui si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà nel corso dell’esecu-

zione dei lavori si applica quanto previsto dall’art. 9 dell’Allegato II.14 del DLgs 36/2023 

 

2. In caso di danni derivanti da cause di forza maggiore alle opere o provviste, ai fini dell’in-

dennizzo di cui all’art. 9 comma 2 dell’Allegato II.14 del DLgs 36/2023, questi devono essere 

denunciati al direttore dei lavori per iscritto entro 5 (cinque) giorni dall’evento. 

 



p. 16/43 
 

 

      Segrate, 08 maggio 2024 

      1971\PE\Dmlz\G06.00 

      via Ponte Albano, 16 Sasso Marconi 

      Demolizioni, inerti, acciai e asfalti 

      Capitolato speciale di appalto 

 

STRADA 8, N. 6, 20 090 MILANO SAN FELICE (SEGRATE) 

TEL. +39 027 533 344 (R.A.) - FAX -+39 027 532 008 

www.studiocorbellini.com - info@studiocorbellini.com 

CAP. SOC. € 51 480,00, TRIB. DI MILANO 256 456 / 6711 / 15, CCIAA MILANO 1216 225 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA 08  168 340  159 

10. ART. 10 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER COLPA 

DELL'APPALTATORE 

1. Il contratto si risolve, oltre che nei casi previsti nel presente capitolato, nelle ipotesi e secondo 

le modalità di cui all’art. 122 del DLgs 36/2023 e all’art. 10 dell’Allegato II.14 del DLgs 

36/2023 e 1453 CC e ss. 

 

2. Con la risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore inadempiente, sorge a favore 

dell’Amministrazione committente il diritto di affidare a terzi l’esecuzione dei lavori, o la parte 

rimanente degli stessi. L'affidamento a terzi è comunicato all’appaltatore inadempiente. All’ap-

paltatore inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione commit-

tente rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale 

salva la richiesta dell’ulteriore risarcimento del danno (art. 122, comma 6, del DLgs 36/2023). 

 

3. Il contratto si risolve anche nell’ipotesi di cui all’art. 104 comma 9 del DLgs 36/2023 in tema 

di adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 

 

11. ART. 11 RECESSO DAL CONTRATTO 

1. L’amministrazione committente ha il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto, 

previo pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili esistenti in cantiere e delle eventuali 

opere e impianti provvisionali anche parzialmente non asportabili che ritiene di trattenere, oltre 

al decimo dell’importo delle opere non eseguite, come previsto dall’articolo 123 del DLgs 

36/2023 e dell’art. 11 dell’Allegato II.14 del DLgs 36/2023. 

 

2. L’appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal diret-

tore dei lavori e deve mettere i già menzionati magazzini e cantieri a disposizione dell’ammi-

nistrazione committente nel termine stabilito. In caso contrario lo sgombero è effettuato d’uffi-

cio ed a spese dell’appaltatore. 

 

12. ART. 12 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E ISCRIZIONE DELLE 

RISERVE 

1. L'appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione e fatta 

salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve di cui all’art. 115 comma 2 secondo periodo del 

DLgs 36/2023 e dell’art. 7 dell’Allegato II.14 del DLgs 36/2023, a uniformarsi alle disposizioni 

contenute negli ordini di servizio della direzione lavori, senza poter sospendere o ritardare co-

munque il regolare sviluppo dei lavori. 

 

2. Qualora sorgano rilevanti contestazioni di ordine tecnico che possano influire sull’esecuzione 

dei lavori, il direttore dei lavori o l’appaltatore comunicano al Responsabile unico di procedi-

mento (RUP) le contestazioni insorte. Il Responsabile unico di procedimento (RUP), convocate 
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le parti e promosso in contraddittorio con le stesse l’esame della questione entro quindici (15) 

giorni dalla comunicazione impartisce le disposizioni di servizio al direttore dei lavori per ri-

solvere le contestazioni tra quest'ultimo e l’appaltatore. 

 

3. Il direttore dei lavori comunica con ordine di servizio le determinazioni del Responsabile 

unico di procedimento (RUP) di cui al precedente comma 2 all’appaltatore, il quale ha l’obbligo 

di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva con le seguenti modalità ed effetti. 

 

4. L’appaltatore che intenda sollevare contestazioni o avanzare richieste di qualsiasi natura e 

contenuto, ha l’onere ai sensi dell’art. 7 comma 2 dell’Allegato II.14 del DLgs 236/2023 di 

iscrivere riserva, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverla, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. 

 

5. Ai sensi dell’art. 115 comma 2 del DLgs 36/2023 le riserve sono iscritte con le modalità e 

nei termini previsti dall’allegato II.14, a pena di decadenza dal diritto di fare valere, in qualun-

que tempo e modo, pretese relative ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti dall’atto contabile. 

 

6. Per atto idoneo si intendono i seguenti atti: 

 

- ordine di servizio (art. 115 comma 2 del DLgs 36/2023); 

- il processo verbale di consegna dei lavori; 

- il registro di contabilità ai sensi dell’art. 121 comma 7 del DLgs 36/2023; 

- il processo verbale di sospensione dei lavori ai sensi dell’art. 121 comma 7 del DLgs 

36/2023; 

- processo verbale di ripresa dei lavori ai sensi dell’art. 121 comma 7 del DLgs 36/2023; 

- il certificato di ultimazione dei lavori; 

- il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione (già previsto nell’art. 

215 comma 3 del DPR 207/2010). 

 

7. L’appaltatore, quando intende iscrivere riserva, deve farlo nel giorno in cui l’atto stesso gli 

viene presentato, ad eccezione degli atti di sottomissione e degli ordini di servizio trasmessi 

mediante posta elettronica certificata (PEC) e salvo quanto previsto per il certificato di collaudo, 

ovvero per il certificato di regolare esecuzione nei casi in cui quest’ultimo può sostituire il 

certificato di collaudo, dal comma 2 dell’art. 7 dell’Allegato II.14 del DLgs 36/2023. 

 

8. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel ter-

mine di 15 (quindici) giorni, le sue riserve scrivendo e firmando le corrispondenti domande di 

indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di 

ciascuna domanda. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 

registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente iscritte nel registro di contabilità e 
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successivamente non confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Nel conto finale 

devono comunque essere confermate tutte le riserve in precedenza iscritte che, ove non confer-

mate, si intendono abbandonate. 

 

9. Ai sensi dell’art. 7 comma 1 dell’Allegato II.14 del DLgs. 36/2023 non costituiscono riserve: 

 

a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o 

al contenuto del registro di contabilità; 

b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 

c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 

d) le contestazioni circa la validità del contratto; 

e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da 

circostanza a quest’ultima riferibili; 

f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della sta-

zione appaltante. 

 

10. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 

sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve, ai sensi dell’art. 7 comma 2 dell’Allegato 

II.14 devono contenere a pena di inammissibilità: 

 

a) la precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; la 

quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di succes-

sive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore 

dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal ca-

pitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle 

istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del di-

rettore dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o 

che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

 

11. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabi-

lizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conse-

guenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal 

caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione defi-

nitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvi-

sorie. 

 

12. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno 

in cui gli viene presentato. Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo 
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entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, 

se ne fa espressa menzione nel registro. 

 

13. Nel caso in cui l'appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo 

abbia fatto con riserva, ma senza esplicare le proprie riserve nel modo e nei termini sopraindi-

cati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'appaltatore decade dal diritto di 

far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

 

14. Fermo quanto in precedenza previsto, specifiche ipotesi di iscrizione di riserva si hanno: 

 

a) in caso di richiesta di pagamento per tardiva consegna dei lavori, a norma dell’art. 3 

comma 9 e 14 dell’Allegato II.14 del DLgs. 36/2023; la richiesta deve essere formulata 

dall’appaltatore a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di con-

segna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità 

e con le modalità di cui al comma 4 e ss. del presente articolo; 

b) in caso di mancata accettazione dei nuovi prezzi da parte dell’appaltatore, ai sensi 

dell’art. 140 comma 3 del DLgs. 36/2023 e dell’art. 5 comma 7 dell’Allegato II.14 del 

DLgs. 36/2023, ove quest’ultimo non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 

intendono definitivamente accettati; 

c) in caso di sospensione dei lavori, ai sensi dell’art. 121 comma 7 del DLgs. 36/2023, le 

contestazioni dell’appaltatore sono iscritte, a pena di decadenza, in occasione della 

sottoscrizione dei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contesta-

zione riguardi, nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, per le quali è 

sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. Qualora l’appaltatore intenda 

far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione, ai sensi dell’art. 8 comma 3 

ultimo periodo dell’Allegato II.14 del DLgs. 36/2023, la diffida proposta da quest’ul-

timo è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto di ripresa dei lavori. La 

riserva deve essere poi confermata, sempre a pena di decadenza, nel verbale di ripresa 

dei lavori e, non appena sia sottoposto all’appaltatore per la firma, nel registro di con-

tabilità e nel conto finale; in ogni caso, la riserva deve essere esplicata nei 15 (quindici) 

giorni successivi alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio; criteri in-

dividuati nell’allegato II.14. 

 

15. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 

cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121 del DLgs. 36/2023, l'esecutore ai 

sensi del medesimo art. 121 comma 10 può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di 

specifica riserva, ai sensi del comma 7 dell’art. 121, il risarcimento dei danni subiti, quantificato 

sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

 

16. In caso di perizia suppletiva accompagnata da atto di sottomissione ai sensi dell’art. 5 

comma 6 dell’Allegato II.14 del DLgs. 36/2023, quando l’appaltatore manifesti il proprio mo-

tivato dissenso, esplicando apposita riserva nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento 
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dell’atto, a pena di decadenza. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, la riserva di cui sopra 

è iscritta anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva, con 

precisa indicazione delle cifre di compenso cui l’appaltatore ritiene di aver diritto e le ragioni 

di ciascuna domanda. Le riserve non espressamente iscritte nel registro di contabilità e succes-

sivamente non confermate sul conto finale si intendono abbandonate 

 

13. ART. 13 ACCORDO BONARIO 

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 210 del DLgs 36/2023. 

 

ART. 13/bis COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO 

 

Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie 

di cui all’art. 14 del DLgs 36/2023, è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la costitu-

zione di un collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 215 del DLgs 36/2023. Si applica la 

disciplina prevista dall’art. 216 del DLgs 36/2023 ed allegato V.2 del DLgs 3/2023 

 

14. ART. 14 ARBITRATO 

Le controversie sui diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 210 del DLgs. n. 

36/2023, possono essere deferite ad arbitri, qualora previsto dal contratto, o al giudice ordinario. 

Si applicano per quanto riguarda l’arbitrato gli articoli 213 e 214 del DLgs. 36/2023. 

 

15. ART. 15 CUSTODIA E MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO 

ALL’APPROVAZIONE DEL COLLAUDO 

1. Fino ad avvenuta approvazione del collaudo definitivo delle opere l’appaltatore è obbligato 

a sostenere i costi e le spese per la manutenzione, la buona conservazione e custodia delle stesse. 

Nel caso in cui le opere o parti delle opere verranno consegnate anticipatamente l’appaltatore è 

solo liberato dall’obbligo della custodia. 

 

2. Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione e l’approvazione del collaudo, e salve le mag-

giori responsabilità sancite dall'articolo 1669 del codice civile, l'impresa è quindi garante delle 

opere e delle forniture eseguite ed è tenuta alle sostituzioni ed ai ripristini che si rendessero 

necessari. 

 

3. Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'appaltatore, la manutenzione stessa 

dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni 

resesi necessarie senza interrompere l'uso dell'opera eseguita e senza che occorrano particolari 

inviti da parte della direzione lavori. 
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4. Ove però l'appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla direzione lavori con invito 

scritto, si procederà d'ufficio e la spesa andrà a debito dell'appaltatore stesso. 

 

5. Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte. 

 

6. Non è a carico dell’appaltatore la manutenzione invernale nel periodo di sospensione lavori 

nei tronchi stradali che devono restare aperti al traffico. 

 

16. ART. 16 ANDAMENTO DEI LAVORI 

1. L'appaltatore ha il dovere di sviluppare i lavori con ritmi tali da rispettare il termine contrat-

tuale d’ultimazione senza compromettere la loro ottimale esecuzione. 

 

2. L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato 

lavoro entro un congruo termine perentorio e di disporre l'ordine di esecuzione di opere parti-

colari nel modo che riterrà più conveniente, in relazione alla buona esecuzione, alla esecuzione 

di lavori esclusi dall'appalto, alla consegna delle forniture escluse dall'appalto ed a esigenze 

manutentive, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi. 

 

3. Se l’appaltatore nutre dubbi riguardo al tipo di esecuzione prevista, o rispetto ai materiali o 

lavori preliminari di altri imprenditori, ne deve dare comunicazione scritta alla amministrazione 

committente o ai suoi incaricati, specificando i motivi, in tempi adeguati, cioè al massimo entro 

14 giorni prima dell’esecuzione dell’incarico, affinché attraverso la verifica dei suoi dubbi non 

vi siano ritardi di termini. Se ciò non accade, allora l’appaltatore si assume l’intera responsabi-

lità dell’esecuzione. L’appaltatore in caso di dubbi deve presentare per iscritto proposte e va-

rianti indicando anche i prezzi. 

 

4. L’appaltatore, senza alcuna pretesa di ulteriore compenso, deve coordinare il suo programma 

lavori, presentato con l’offerta, con il programma lavori di tutte le altre imprese impegnate nella 

realizzazione dell’opera, specificando ciascuna prestazione parziale per piano e parte di costru-

zione, in riferimento ai termini per il completamento parziale e totale prescritti nell’offerta. 

 

5. Questo piano va presentato alla DL per verifica ed approvazione entro 15 giorni dopo la 

consegna dei lavori. Il piano dei tempi di costruzione va eseguito in forma di grafico a barre 

con indicazione delle prestazioni settimanali e ha valore vincolante per l’esecuzione dell’opera 

dopo l’approvazione da parte della DL. 

 

6. Nel programma lavori dovrà essere quantificato l’impiego del personale (la capacità di pro-

duzione) che è rapportato ai gruppi delle prestazioni descritte nell’elenco prestazioni. Come 

minimo sono da indicare i seguenti dati: 

- numero medio degli operai impiegato ogni settimana e relativo impiego di macchina-

rio; 
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- totale delle ore impiegate ogni settimana; 

- giorni di festa e di ferie; 

- numero dei giorni naturali consecutivi. 

 

7. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli 

immobili, l’appaltatore è tenuto a presentare, ai sensi dell’art. 3 comma 9 secondo periodo 

dell’Allegato II.14 del DLgs. 36/2023 e a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve 

per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

 

17. ART. 17 RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 

1. Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nei lavori da esso eseguiti, le misure e le cautele 

necessarie a garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei 

terzi, nonché ad evitare danni di qualunque natura a beni pubblici e privati. Sarà pertanto a 

carico dell‘appaltatore il completo risarcimento di eventuali danni e ciò senza diritto a compensi 

da parte dell’Amministrazione. La responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti ricadrà 

sull’appaltatore nonché sul personale addetto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

 

2. L’appaltatore è unico responsabile del rispetto delle disposizioni di legge, ad es. in materia 

di edilizia, antincendio, dell’Ispettorato del lavoro e dell’antinfortunistica, nonché dell’esecu-

zione a regola d’arte. 

 

18. ART. 18 SUBAPPALTO 

1. Il subappalto, anche parziale, delle prestazioni oggetto del presente appalto è vietato, salvo 

intervenga specifica autorizzazione da parte dell'Amministrazione committente. Il contraente 

principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. In caso di raggruppamento 

temporaneo tra operatori economici l’impresa mandante può stipulare direttamente i contratti 

di subappalto relativi alla propria quota di esecuzione, purché l’autorizzazione al subappalto 

relativa ai suddetti contratti sia richiesta dall’impresa mandataria. 

 

2. In caso di violazione del divieto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere imme-

diatamente il contratto per colpa dell'appaltatore ponendo a carico dello stesso il risarcimento 

di ogni danno e spesa dell'Amministrazione. 

 

3. Nei casi in cui l’Amministrazione committente rilevi, a seguito dei controlli effettuati ai sensi 

dell’art. 32 della LR 16/2015, che il subappaltatore, al momento della richiesta di autorizza-

zione, non era in possesso dei prescritti requisiti soggettivi, procede alla revoca della già men-

zionata autorizzazione e la segnalazione del fatto alle autorità competenti. 
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4. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 119 del DLgs. 36/2023. Costituisce subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono impiego di mano 

d’opera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro, e 

qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’im-

porto del contratto da affidare. 

 

5. Ai sensi dell’art. 119 comma 3 lett. d) del DLgs. 36/2023 non si configurano come attività 

affidate in subappalto (e sono conseguentemente sottratte alla relativa disciplina), tra le altre, le 

seguenti categorie di forniture o servizi: le prestazioni rese in favore di soggetti affidatari in 

forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca ante-

riore all’indizione della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell’appalto. I relativi con-

tratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto di appalto. I contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti 

in epoca anteriore alla pubblicazione della procedura d’appalto di cui alla lett. d) dell’art. 119 

comma 3 del DLgs. 36/2023 dovranno essere depositati presso l’Amministrazione prima o con-

testualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

 

6. È obbligo dell’appaltatore di comunicare al Direttore dei Lavori, e per conoscenza all’Am-

ministrazione, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'og-

getto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 

7. Se durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione ritenesse, a suo insindacabile giudizio, 

che il subappaltatore è incompetente o indesiderabile, al ricevimento della relativa comunica-

zione scritta, l'appaltatore dovrà prendere immediate misure per la risoluzione del contratto di 

subappalto e per l'allontanamento del subappaltatore. 

 

8. La risoluzione di tale subappalto non darà diritto all'appaltatore ad alcun risarcimento di 

danni o perdite o alla proroga della data fissata per l'ultimazione delle opere. 

 

9. Ai sensi dell´art. 119, comma 12, del DLgs. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni 

affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non in-

feriore a quello garantito dall’appaltatore, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collet-

tivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratte-

rizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti 

e siano incluse nell’oggetto sociale dell´appaltatore. 

 

10. Le Amministrazioni ai sensi dell’art. 119, comma 17, del DLgs. 36/2023 possono indicare 

nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, pur su-

bappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche 

caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle 
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prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e 

più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di 

lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni 

criminali, debbano essere svolte dall’appaltatore. Si prescinde da tale ultima valutazione 

quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed 

esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ot-

tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

 

11. In caso di ricorso al subappalto, la stazione appaltante potrà richiedere all’aggiudicatario la 

presentazione, in fase di richiesta di autorizzazione al subappalto, del PASSOE dell’impresa 

subappaltatrice. 

 

19. ART. 19 GARANZIA DEFINITIVA – POLIZZE ASSICURATIVE 

1. La garanzia definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni 

derivanti dal contratto e del risarcimento di danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle eventuali somme pagate in più all’ap-

paltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, fatta salva comunque la risarcibilità 

del maggior danno. La garanzia definitiva garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’ap-

paltatore, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali. L’amministrazione 

ha il diritto di valersi della garanzia definitiva in tutti i casi previsti dalla normativa in materia 

di lavori pubblici vigenti all’epoca dell’esecuzione dei lavori. 

 

2. L'ammontare della garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117 del DLgs. 36/2023, è pari al 10% 

dell’importo del contratto ed è da costituire alle condizioni, nelle forme e con le modalità pre-

viste dall’art. 106 del DLgs. 36/2023. 

 

3. Se prestata nella forma della garanzia fideiussoria, la garanzia definitiva deve essere con-

forme allo schema-tipo di cui all’articolo 117, comma 12 DLgs. 36/2023 approvati con decreto 

del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, oggi il DM del 16 settembre 2022 

n. 193. 

 

4. Ai sensi della delibera 5 novembre 2019, n. 897 e s.m.i., non trova applicazione il primo 

periodo del comma 1 dell’art. 117, DLgs. 36/2023, laddove si prevede l’ammontare della ga-

ranzia definitiva. Non trovano inoltre applicazione il secondo periodo del comma 1 ed il primo 

e secondo periodo del comma 2 dell’art. 117 del DLgs. 36/2023. Per la garanzia definitiva non 

si applicano i benefici della riduzione di cui all’art. 106, comma 8, del DLgs. 36/2023. 

 

5. Nel caso di importo a base d’asta superiore a 100 milioni di euro si procede ai sensi dell’art. 

118, comma 1, del DLgs. 36/2023. 
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6. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'ese-

cuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei 

termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con 

la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, di un documento sottoscritto dal Direttore dei Lavori quale gli stati di avanza-

mento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestante l'avvenuta 

esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è svinco-

lato secondo la normativa vigente. Qualora le opere siano poste in esercizio prima del collaudo 

provvisorio, l'esercizio protratto per oltre un anno determina lo svincolo automatico delle ga-

ranzie a condizione che non siano stati rilevati vizi dell'opera oppure, qualora rilevati, siano 

stati rimossi dall'appaltatore. 

 

9. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo prov-

visorio o del certificato di regolare esecuzione, salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del 

comma 4 del presente articolo. 

 

10. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui ai commi 

2 e 3 del presente articolo qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o total-

mente, dalla Amministrazione. In caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti 

aggiuntivi, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrat-

tuali, mentre è integrata in caso di aumento degli stessi importi superiori alla concorrenza di un 

quinto dell’importo originario. 

 

11. Ai sensi dell’art. 117, comma 4, del DLgs. 36/2023 negli appalti di lavori l’appaltatore può 

richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con l’appli-

cazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10 per cento degli stessi, ferme 

restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da 

costituire per il pagamento della rata di saldo, ai sensi del comma 9. Per motivate ragioni di 

rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive 

dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia. Le 

ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo prov-

visorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre dodici mesi dopo la data 

di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

 

12. Polizza Assicurativa: ai sensi dell’art. 117, comma 10, del DLgs. 36/2023 l’appaltatore è 

obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, e comunque almeno dieci giorni 

prima della consegna dei lavori a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne l’Ammi-

nistrazione da tutti i rischi di esecuzione e che assicuri la medesima contro la responsabilità 

civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 

per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di € 500 000 ed un massimo di 
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€ 5 000 000. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. 

 

13. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-

tante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio parziale o di certifi-

cato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 

resta efficace per le parti non ancora collaudate. Il premio è stabilito in misura unica e indivisi-

bile per le coperture di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo. Le garanzie assicurative sono 

efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio 

da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi. 

 

14. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, 

deve coprire tutti i danni subiti dalla Amministrazione a causa del danneggiamento o della di-

struzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori 

di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale po-

lizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.). 

 

15. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve pre-

vedere che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti dell’Amministrazione auto-

rizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori 

per la sicurezza ed i collaudatori e deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale 

/sinistro) pari al 5% della somma assicurata di cui al comma 9 del presente articolo, con un 

minimo di € 500 000 euro ed un massimo di 5 milioni di euro. In questo caso, il massimale è 

pari a € 500 000. 

 

16. Le garanzie di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono 

senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

 

17. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchi-

gia, tali franchigie o scoperti non sono opponibili all’Amministrazione. 

 

18. Polizza indennitaria decennale. Per i lavori di cui all'art. 117 comma 11 DLgs. 36/2023 di 

importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 14 del DLgs. 36/2023, l’appaltatore 

per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emis-

sione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato: 

 

a) una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale 

dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve con-

tenere la previsione del pagamento dell’indennizzo contrattualmente dovuto in favore 
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dell’amministrazione non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accerta-

mento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qua-

lunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore 

al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel 

rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. 

b) l'appaltatore è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente articolo una 

polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con de-

correnza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 % del 

valore dell'opera realizzata con un minimo di € 500 000 ed un massimo di € 5 000 000. 

c) che gli importi di cui alla lettera a), siano rivalutati annualmente in base agli indici 

ISTAT o, se più favorevoli all’Amministrazione, in base alla variazione del prezziario 

provinciale relativo ai costi di costruzione. 

 

19. In caso di riunioni di concorrenti ai sensi dell’art. 68 del DLgs. 36/2023 e secondo quanto 

disposto dall’art. 117 comma 13 del DLgs. 36/2023, le fidejussioni/polizze di cui al presente 

capitolato speciale dovranno essere presentate, su mandato irrevocabile, dall’impresa capo-

gruppo in nome e per conto di tutte le mandanti ferma restando la responsabilità solidale tra le 

imprese. 

 

20. ART. 20 TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI – PENALE 

PER IL RITARDO – PREMIO DI ACCELERAZIONE 

1. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di 186 giorni naturali e consecutivi de-

correnti dalla consegna dell’area indicata dal verbale di consegna dei lavori. Come previsto 

art. 1 lett. t) dell’Allegato II.14 del DLgs. 36/2023 il certificato di ultimazione dei lavori potrà 

comunque prevedere l’assegnazione di un termine perentorio non superiore a 60 giorni naturali 

e consecutivi decorrenti dal giorno successivo alla data di emissione del certificato stesso, per 

il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come 

del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. 

 

2. La penale pecuniaria è stabilita in conformità di quanto previsto dall’art. 126 comma 1 del 

DLgs. 36/2023 nella misura dello 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni 

giorno di ritardo. La detrazione viene effettuata sull’ultimo stato di avanzamento rispettiva-

mente sul conto finale. Qualora l’ammontare dell’ultimo stato di avanzamento, ovvero della 

rata di saldo, non sia sufficiente a coprire l’importo della penale, essa potrà essere applicata 

anche agli stati di avanzamento precedenti. Resta espressamente inteso che l’Amministrazione 

ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali. La penale non 

può superare complessivamente il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; è fatta salva 

la richiesta di risarcimento dei maggiori danni. 
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3. Il superamento dei termini contrattuali per fatto dell’appaltatore costituisce titolo per la riso-

luzione del contratto e per la relativa richiesta di risarcimento danni. 

 

4. Nel calcolo del tempo contrattuale dei lavori non si è tenuto conto della prevedibile incidenza 

dei giorni di andamento stagionale sfavorevole. Tali periodi di andamento stagionale sfavore-

vole sono stati evidenziati, quali ipotetiche sospensioni dei lavori, in sede di cronoprogramma 

di cantiere e sono da considerarsi puramente presuntivi. Lo scostamento di tale previsione in 

sede di cronoprogramma rispetto alle effettive condizioni climatiche che si verifichino nel corso 

dei lavori non legittima l’impresa alla richiesta di risarcimento del danno. 

 

5. Durante l’esecuzione dei lavori, la direzione lavori potrà sospendere totalmente o parzial-

mente i lavori nei casi e con le modalità di cui all’art. 121 del DLgs. 36/2023 e dell’art. 8 

dell’Allegato II.14 del DLgs. 36/202. 

 

6. Ai sensi dell’art. 121 comma 10 del DLgs. 36/2023, in caso di sospensione o parziale dei 

lavori disposta per cause diverse da quelle previste dai commi 1, 2 e 6, l'esecutore può chiedere, 

previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del comma 7, il risarcimento 

dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e 

secondo criteri individuati nell’allegato II.14 art. 8 comma 2: 

 

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo con-

trattuale l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura 

del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risul-

tato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e 

costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del 

criterio di cui alla presente lettera; 

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di 

impresa, nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del 

dieci per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispet-

tivamente al valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere 

e alla consistenza della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati 

dalle vigenti norme fiscali. 

 

7. Al di fuori delle voci elencate dal precedente comma, sono ammesse a risarcimento ulteriori 

voci di danno solo se documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori. 

 

8. Ai sensi dell’art. 126 comma 2 del DLgs. 36/2023 per gli appalti di lavori l’Amministrazione 

può prevedere nel bando o nell'avviso di indizione della gara che, se l'ultimazione dei lavori 

avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, sia riconosciuto un premio di 
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accelerazione per ogni giorno di anticipo. Il premio è determinato sulla base degli stessi criteri 

stabiliti per il calcolo della penale (nella misura dello 0,5 per mille dell’ammontare netto con-

trattuale per ogni giorno di anticipo) ed è corrisposto a seguito dell'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo, mediante utilizzo delle somme indicate nel qua-

dro economico dell'intervento alla voce ‘imprevisti’, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sem-

pre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. Nei documenti di gara 

iniziali la stazione appaltante si può riservare la facoltà di riconoscere un premio di accelera-

zione determinato sulla base dei già menzionati criteri anche nel caso in cui il termine contrat-

tuale sia legittimamente prorogato, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto 

al termine prorogato. Il termine di cui al terzo periodo si computa dalla data originariamente 

prevista nel contratto. 

 

21. ART. 21 PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. In corso d'opera l'appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto. 

 

2. Nel contratto di lavori a corpo l’importo contrattuale è suddiviso in aliquote percentuali cor-

rispondenti alle singole lavorazioni; il corrispettivo viene liquidato per l’importo accumulato 

per ogni stato di avanzamento, che viene stabilito in base alla quota percentuale di una o più 

aliquote di lavorazioni eseguite. 

 

3. Tali ritenute, ove gli enti previdenziali ed assicurativi compresa la cassa edile non abbiano 

comunicato inadempienze, saranno svincolate in sede di liquidazione del conto finale, dopo 

l’emissione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. 

 

4. I termini per i pagamenti in acconto sono disciplinati da presente capitolato speciale. I certi-

ficati di pagamento relativi agli acconti sono emessi ai sensi dell’art. 125 comma 5 del DLgs 

36/2023, contestualmente ovvero entro un termine non superiore a 7 giorni decorrenti dall’ado-

zione di ciascuno stato di avanzamento dei lavori. Al fine di consentire all'Amministrazione la 

corresponsione degli acconti l'appaltatore è tenuto all'emissione tempestiva della relativa fattura 

elettronica, completa di tutti gli elementi previsti dalla normativa vigente e in regola con la 

disciplina in materia di tracciabilità dei pagamenti. L'esecutore può emettere fattura al momento 

dell'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. L'emissione della fattura da parte dell'ese-

cutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP. 

 

7. In presenza di un contratto di subappalto autorizzato, il pagamento degli acconti ed il relativo 

pagamento diretto dei subappaltatori, è condizionato alla presentazione al direttore dei lavori e 

al committente, della fattura elettronica dell’appaltatore e delle fatture elettroniche (formato 

.xml) dei subappaltatori, intestate all’appaltatore, corredate dalla dichiarazione dell’appaltatore 

di conferma degli importi netti spettanti ai singoli subappaltatori (la dichiarazione da trasmet-

tere via PEC al committente può essere sostituita dalla sottoscrizione dell’appaltatore 
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dell’apposito modello predisposto dal direttore dei lavori, che contiene tali informazioni). Qua-

lora l’appaltatore non trasmetta le fatture dei subappaltatori che hanno eseguito lavorazioni 

nell’ambito dello stato di avanzamento lavori oggetto del pagamento, l’amministrazione so-

spende, in tutto o in parte, il pagamento a favore dell’appaltatore. Rimane impregiudicato il 

recupero dell’anticipazione dell’articolo 22. 

 

8. L’emissione del mandato di pagamento delle somme dovute all’appaltatore oltre il termine 

previsto per il pagamento dei corrispettivi d’appalto e di cui al comma 5 del presente articolo 

comporta la corresponsione degli interessi come previsti dall‘articolo 4, comma 1, del DLgs n. 

231/2002. Il tasso di interesse di mora viene stabilito in una misura pari al tasso BCE, stabilito 

semestralmente e pubblicato con comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

sulla G.U.R.I., maggiorato di 8 punti percentuali, secondo quanto previsto dal DLgs 231/2002 

s.m. 

 

9. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del DLgs 36/2023 e relative previsioni dell’Al-

legato II.14 del medesimo Decreto Legislativo. 

 

10. I materiali approvvigionati nel cantiere verranno compresi negli stati di avanzamento dei 

lavori ai sensi dell’art. 4 dell’Allegato II.14 del DLgs 36/2023, fermo restando che l’appaltatore 

resta sempre l’unico responsabile della loro conservazione fino al loro impiego e la direzione 

lavori avrà la facoltà insindacabile di rifiutare la loro posa in opera e di ordinarne l’allontana-

mento dal cantiere qualora all’atto dell’impiego stesso, risultassero comunque deteriorati o resi 

inservibili. 

 

11. Disposizioni particolari per il debitore dell'imposta sul valore aggiunto: si ricorda che il 31 

agosto 2002, è entrato in vigore il DLgs 19 giugno 2002 n. 191, relativo alla determinazione 

del debitore dell'imposta sul valore aggiunto. 

 

12. Qualora l’appaltatore non sia residente in Italia, trovano applicazione le seguenti disposi-

zioni: la Regione rispetto al committente nella sua attività istituzionale è soggetto passivo. Le 

fatture devono essere emesse senza IVA. L’IVA viene rilevata dall’amministrazione secondo 

l’aliquota vigente in Italia, effettuando le richieste registrazioni e versando l’IVA relativa 

all’Erario. 

 

13. Disposizioni particolari per la contabilizzazione dei costi per la sicurezza: il Direttore dei 

lavori contabilizza e liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato 

di avanzamento, salva contraria disposizione del coordinatore per la sicurezza per la fase ese-

cutiva ove previsto. 

 

14. Stesura della contabilità: Prestazioni della categoria principale (mercedi, noli, trasporti, ma-

teriali) verranno riconosciute solo se preventivamente autorizzate dalla DL e se documentate 

da rapportino giornalieri, scontrini di pesa ufficiale od altro documento riconosciuto probatorio 
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dalla DL. È obbligo dell’appaltatore, a rischio che non vengano riconosciuti successivamente, 

di presentare e consegnare i documenti sopraccitati di sua iniziativa in occasione di visita in 

cantiere della DL o del suo rappresentante oppure di presentarli almeno settimanalmente nella 

sede della DL. L’appaltatore deve fornire i disegni contabili (su base informatica) sulla base di 

misurazioni prese in contraddittorio con il direttore lavori o con eventuali direttori operativi o 

ispettori di cantiere, ove nominati. 

 

15. Ai sensi dell’art. 6 comma 3 dell’Allegato II.14 del DLgs 36/2023 è preventivamente ac-

cettata la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che verranno a matura-

zione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario 

tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto. 

 

16. In caso dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera e), i consorzi di cui all'articolo 

65, comma 2, lettera f), e dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettera h) del DLgs 

36/2023, la fatturazione dovrà avvenire secondo le quote di esecuzione dei lavori previste 

nell’atto di costituzione o di successiva modifica dello stesso, stante che ai sensi dell’art. 30 

Allegato II.12 del DLgs. 36/2023 i lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote 

indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione 

della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posse-

duti dalle imprese interessate. 

 

22. ART. 22 ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

1. Verrà riconosciuta l'anticipazione del prezzo con le modalità previste dall'art. 125 comma 1 

del DLgs. 36/2023. Ai sensi dell’art. 125 comma 1 D.lgs. 36/2023, con i documenti di gara, 

può essere previsto un incremento dell’anticipazione del prezzo fino al 30 per cento. 

 

2. L’importo a titolo di anticipazione sarà corrisposto all’appaltatore entro 15 giorni dell’effet-

tivo inizio dei lavori, anche nel caso di consegna in via d’urgenza ai sensi del comma 1 dell’art. 

125 del DLgs. 36/2023 a condizione che sia già intervenuta la stipulazione del contratto d’ap-

palto. In caso di raggruppamento temporaneo tra operatori economici tale importo sarà corri-

sposto a ciascun componente del raggruppamento secondo le quote di esecuzione dichiarate in 

sede di offerta, salvo diversa indicazione contenuta nell’atto costitutivo del raggruppamento 

stesso. 

 

3. L’importo anticipato sarà recuperato progressivamente dall’amministrazione committente 

secondo il cronoprogramma dei lavori. Il recupero progressivo dell’anticipazione sarà effettuato 

sull’importo risultante da ogni stato di avanzamento lavori a prescindere dalla quota effettiva-

mente eseguita da ciascun componente del raggruppamento in quello stesso stato di avanza-

mento. 
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4. Per i contratti pluriennali l’importo dell’anticipazione deve essere calcolato sul valore delle 

prestazioni di ciascuna annualità contabile, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è 

corrisposto entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prima prestazione utile relativa a 

ciascuna annualità, secondo il cronoprogramma delle prestazioni. L'erogazione dell'anticipa-

zione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 

pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione 

 

5. Con riferimento alla garanzia fideiussoria assicurativa di cui all’art. 125 comma 1 del DLgs. 

36/2023, essa deve essere prestata in conformità allo schema-tipo di cui all’articolo 117, comma 

12, DLgs. 36/2023 approvato con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, oggi il DM del 16 settembre 2022 n. 193 ed è efficace anche in caso di omesso o 

ritardato pagamento del premio da parte dell'appaltatore. 

 

23. ART. 23 CONTO FINALE 

1. Il direttore dei lavori deve presentare all'appaltatore il conto finale entro il termine non supe-

riore a trenta giorni. 

 

2. Il certificato per il pagamento della rata a saldo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 

dopo l'ultimazione dei lavori, all'esito positivo del collaudo o del certificato di regolare esecu-

zione, e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall'esito positivo del collaudo o 

del certificato di regolare esecuzione. Ai sensi dell’art. 125 comma 7 del DLgs 36/2023 il cer-

tificato di pagamento della rata a saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, 

ai sensi dell'art. 1666, comma 2, del codice civile. 

 

3. Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall’appaltatore entro un termine non su-

periore a 30 giorni dalla presentazione allo stesso. All’atto della firma, l’appaltatore non può 

iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di conta-

bilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti con-

tabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 212 del DLgs 36/2023 

o l’accordo bonario di cui all’articolo 210 del DLgs 36/2023. Per quanto non diversamente 

previsto si applica quanto previsto dall’art. 12 comma 1 lett. b) del DLgs 36/2023. 

 

4. Il pagamento della rata di saldo avverrà entro i 90 giorni successivi all'emissione del Certifi-

cato di collaudo provvisorio ovvero del Certificato di regolare esecuzione. Al fine di consentire 

all'amministrazione il pagamento della rata di saldo l'appaltatore è tenuto all'emissione tempe-

stiva della relativa fattura elettronica, completa di tutti gli elementi previsti dalla normativa 

vigente e in regola con la disciplina in materia di tracciabilità dei pagamenti. I termini di paga-

mento della rata di saldo, decorrenti dall'esito positivo del collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, restano sospesi nel periodo intercorrente tra l'emissione del certificato di 
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pagamento e la ricezione della relativa fattura da parte dell'amministrazione. Il pagamento della 

rata di saldo è subordinato alla costituzione e presentazione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato 

del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del 

certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e l’assunzione del carattere di 

definitività dei medesimi, come previsto dall’art. 117 comma 9 DLgs 36/2023. L’emissione del 

mandato di pagamento delle somme dovute all’appaltatore oltre il termine previsto per il paga-

mento della rata a saldo comporta la corresponsione degli interessi come previsti dall‘articolo 

4, comma 1, del DLgs n. 231/2002. Il tasso di interesse di mora viene stabilito in una misura 

pari al tasso BCE, stabilito semestralmente e pubblicato con comunicazione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I. maggiorato di 8 punti percentuali, secondo quanto 

previsto dal DLgs 231/2002 s.m. 

 

24. ART. 24 COLLAUDO 

1. Le operazioni di collaudo, compresa l’emissione del relativo certificato e la trasmissione dei 

documenti all‘ amministrazione, devono compiersi entro sei mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori, secondo le modalità fissate dall’art. 116 del DLgs 36/2023 e dall’Allegato II.14 artt. 13 

e segg., salvi i casi per i quali il termine può essere elevato fino ad un anno ai sensi dello stesso 

art. 116 comma 2 del DLgs 36/2023. Il certificato di collaudo o di regolare esecuzione ha ca-

rattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Nell'arco 

di tale biennio l'esecutore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, anche se 

riconoscibili, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del saldo, come previsto dall’art. 

22 comma 2 dell’Allegato II.14 del DLgs 36/2023 e dall’art. 116 comma 3 del DLgs 36/2023. 

 

2. Il termine di cui al primo comma è interrotto qualora il collaudatore contesti l’esistenza di 

errori di progettazione o l’esecuzione a regola d’arte, che rendano necessari interventi correttivi 

per garantire la stabilità dell’opera e la sua corretta funzionalità. 

 

3. Nel caso di difetti o mancanze di lieve entità riparabili in breve tempo riscontrati nei lavori 

all'atto della visita di collaudo, l'appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di 

completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo, come pre-

visto dall’art. 21 comma 6 dell’Allegato II.14 del DLgs 36/2023. 

 

4. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che l'appaltatore abbia accurata-

mente riparato o completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario alla già 

menzionata operazione non potrà essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per 

ritardato pagamento della rata di saldo. 

 

5. L'accettazione delle opere collaudate da parte dell'amministrazione non esonera l'appaltatore 

dalle responsabilità derivategli per effetto del contratto dalle vigenti leggi e in particolare 

dall'articolo 1669 del Codice civile. 



p. 34/43 
 

 

      Segrate, 08 maggio 2024 

      1971\PE\Dmlz\G06.00 

      via Ponte Albano, 16 Sasso Marconi 

      Demolizioni, inerti, acciai e asfalti 

      Capitolato speciale di appalto 

 

STRADA 8, N. 6, 20 090 MILANO SAN FELICE (SEGRATE) 

TEL. +39 027 533 344 (R.A.) - FAX -+39 027 532 008 

www.studiocorbellini.com - info@studiocorbellini.com 

CAP. SOC. € 51 480,00, TRIB. DI MILANO 256 456 / 6711 / 15, CCIAA MILANO 1216 225 

CODICE FISCALE E PARTITA IVA 08  168 340  159 

 

6. nel caso che il certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare esecuzione, nei casi 

consentiti, il certificato va emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, come 

previsto dall’art. 50 comma 7 del DLgs 36/2023 e dall’art. 28 comma 3 dell’Allegato II.14 del 

DLgs 36/2023. 

 

7. Per i lavori di importo inferiore a 40 000 euro è consentita la tenuta di una contabilità sem-

plificata, previa verifica da parte del direttore dei lavori della corrispondenza del lavoro svolto 

con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. Il certificato di regolare 

esecuzione può essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture 

di spesa. 

 

25. ART. 25 ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Esecuzione di esami e di prove e documentazione delle opere in corso: 

 

Ai sensi dell’art. 116 comma 11 del DLgs n. 36/2023 e dell’Allegato II.15 del DLgs n. 36/2023, 

gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti allo svolgimento 

della verifica di conformità ovvero specificatamente previsti nel presente capitolato speciale 

d’appalto di lavori, sono disposti dalla direzione lavori o dall’organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico dell’amministrazione, anche qualora sia previsto diversamente nell’elenco delle 

prestazioni e dei prezzi unitari risp. nell’elenco delle prestazioni. 

L’appaltatore di obbliga, con spese a suo carico: 

 

a) all’esecuzione, presso un laboratorio autorizzato, di tutti gli accertamenti, prove, ana-

lisi di laboratorio e verifiche tecniche, ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o 

dal capitolato speciale d’appalto, eventualmente disposte dal direttore lavori o dall’or-

gano di collaudo. All’amministrazione committente è riservata la facoltà di far ese-

guire, a proprie spese, le prove in parallelo o di ripeterle presso il laboratorio provin-

ciale di Cardano o altro laboratorio autorizzato; 

b) alla messa a disposizione di tutti gli operai e tecnici ed alla fornitura di attrezzi e stru-

menti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, veri-

fica, redazione contabilità e collaudo dei lavori, ivi comprese tutte le spese inerenti 

alle prove di carico non prescritte dal capitolato speciale d’appalto, ma ritenute neces-

sarie dalla direzione lavori o dal collaudatore; 

c) alla verifica del calcolo statico delle opere anche in legno, ferro e cemento armato, 

sempre che a carico dell'appaltatore non sia posta anche l'elaborazione dei calcoli sta-

tici. Il tutto anche in fase esecutiva in base agli effettivi carichi transitanti o ad even-

tuali indicazioni della direzione lavori delle strutture. Tutti gli oneri relativi ai collaudi 

statici con eccezione dell’onorario per il collaudatore sono a carico dell’appaltatore, 

sia che si tratti di collaudi richiesti a norma di legge, sia che vengano richiesti in casi 
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particolari dalla DL. L’appaltatore ha tenuto conto di tutti gli oneri e obblighi nello 

stabilire i prezzi dei lavori sopra specificati; 

d) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

e nelle dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla direzione lavori; 

e) a presenziare alle visite settimanali di cantiere del direttore dei lavori. 

 

2. Autorizzazioni amministrative 

 

L'appaltatore si obbliga altresì a richiedere tutte le autorizzazioni per l'occupazione temporanea 

e definitiva delle aree pubbliche e private occorrenti per gli scopi di cui all'articolo 8 e a soste-

nere tutti gli oneri per l’occupazione temporanea di dette aree. 

 

3. Allestimento, manutenzione e sgombero del cantiere e degli accessi 

 

L’appaltatore deve inoltre, presentare un piano di allestimento del cantiere entro 15 giorni dopo 

l’assegnazione dell’incarico per verifica e approvazione. Nel piano di allestimento del cantiere 

vanno inseriti in scala e contrassegnati in entrambe le lingue tutte le aree e gli impianti neces-

sari. Il piano di allestimento del cantiere deve essere continuamente aggiornato e approvato dal 

coordinatore di sicurezza in fase esecutiva. L'appaltatore è, inoltre, obbligato: 

 

a) all'impianto in cantiere indicanti i lavori, secondo il modello approvato; l’appaltatore 

è inoltre, obbligato ad apportare a proprie spese tutte le modifiche richieste a queste 

tabelle dall’amministrazione committente; 

b) a segnalare di notte e di giorno la presenza di lavori in corso mediante appositi cartelli 

e fanali; 

c) alla guardia e la sorveglianza diurna e notturna dei cantieri; 

d) all'apprestamento nel cantiere di locali dotati di serrature ad uso ufficio del personale 

di direzione ed assistenza lavori, idoneamente arredati, illuminati, riscaldati e dotati di 

linea telefonica su motivata richiesta della direzione lavori; 

e) alla costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi, canali e comunque 

di tutte le opere provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati e 

la continuità dei corsi d'acqua; 

f) alla conservazione delle strade e dei passaggi che venissero interessati da lavori, ga-

rantendone il transito a sue spese con eventuali opere provvisionali; 

g) all'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione confluenti negli scavi e 

all'esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse; 

h) alla pulizia quotidiana dei locali in costruzione od in corso di ultimazione ed anche 

allo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte e alle pulizie finali “di fino” 

prima dell’inizio della fornitura degli arredamenti. La pulizia finale comprende tutte 

le opere in contratto; 

i) allo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria o detriti nonché allo smon-

taggio del cantiere entro il termine fissato dalla direzione lavori ed al ripristino dei 
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luoghi nelle condizioni anteriori alla consegna dei lavori medesimi, nonché al model-

lamento e rinverdimento delle discariche; 

j) l) prima di iniziare qualsiasi lavoro, l’appaltatore deve a propria cura e spese, eseguire 

il calcolo analitico dei dati di picchettamento, il picchettamento stesso e la modanatura 

dell’opera. Copia dei calcoli è da consegnare alla DL prima dell’inizio dei lavori. 

Dove nel progetto esista un sistema di coordinate, i calcoli devono essere eseguiti in quest’ul-

timo, salvo autorizzazione concessa per iscritto dalla DL. A questo scopo, in contraddittorio tra 

DL e Direttore del cantiere verranno precisati in loco almeno due punti materiali di coordinate 

note. La progressione dei lavori eseguiti deve essere rilevata topograficamente e documentata 

nello stesso modo come i rilievi di progetto o come ordinato dalla DL. Per le tubazioni, tutti i 

pezzi sotterranei (come p. es. derivazioni) ed il valvolame devono essere documentati con mi-

surazioni precise. 

Per i lavori sul confine spetta all’appaltatore trovare gli accordi necessari con i proprietari dei 

terreni adiacenti, nonché prendere le relative misure di sicurezza e precauzione compresa l’ese-

cuzione del ripristino a lavori finiti. Tutti gli oneri relativi e la responsabilità sono a carico 

dell’appaltatore, senza che questi possa chiedere maggiori oneri o compensi. 

 

4. Danni derivanti dall'esecuzione dei lavori 

 

L'appaltatore è inoltre tenuto: 

 

a) alla riparazione dei danni di qualsiasi genere (esclusi quelli di forza maggiore nei limiti 

considerati dal precedente articolo 9) che si verificassero negli scavi, nei rinterri, alle 

provviste, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali; 

b) alla rifusione ai danneggiati di tutti i danni per quanto attiene alle espropriazioni si 

rimanda all’articolo 8 – derivanti dall'esecuzione dei lavori ai fondi adiacenti. 

 

5. Deposito di materiale da costruzione nonché utilizzo dell'allestimento del cantiere da 

parte di terzi 

 

L'appaltatore è tenuto: 

 

a) ad assicurare l'accesso al cantiere ed alle opere costruite o in costruzione alle persone 

addette a qualunque altro appaltatore al quale siano stati affidati lavori non compresi 

nel presente appalto, ed alle persone che eseguono dei lavori per conto diretto dell'am-

ministrazione appaltante; 

b) ad assicurare, a richiesta della direzione lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette 

imprese o persone, dei ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provviso-

rie e degli apparecchi di sollevamento, fino alla data di ultimazione dei propri lavori; 

da queste ditte come dall'amministrazione appaltante, l'appaltatore non potrà preten-

dere compensi di sorta. 
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c) L'appaltatore è tenuto a sua cura e spese, nonché sotto la sua completa responsabilità, 

al ricevimento in cantiere ed allo scarico dei materiali, delle forniture e delle opere 

escluse dal presente appalto, forniti od eseguite da altre ditte per conto dell'ammini-

strazione appaltante. Egli è tenuto altresì al trasporto nei luoghi di deposito, situati 

nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della direzione la-

vori, dei sopraccitati materiali, forniture ed opere nonché alla loro buona conserva-

zione e custodia. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero appor-

tati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte dovranno essere riparati a 

spese esclusive dell'appaltatore. 

d) Inoltre, vale per l'appaltatore il divieto assoluto di scaricare materiali e detriti di qua-

lunque genere nel greto di torrenti o comunque fuori dalle piazze di deposito approvate 

dagli enti competenti. 

 

6. Segreto professionale 

 

Per l'appaltatore vale il divieto di pubblicare relazioni, notizie, disegni, fotografie o di tenere 

relazioni riguardanti le opere oggetto dell'appalto, salvo esplicita autorizzazione scritta dalla 

direzione lavori. 

 

7. Uso anticipato dell'opera 

 

L'appaltatore deve garantire l'uso anticipato a che parziale dell'opera eseguita ai sensi dell’arti-

colo 24 dell’Allegato II.14 del DLgs. 36/2023 senza che egli abbia perciò diritto a speciali 

compensi. Egli potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle cose per essere garantito 

dai possibili danni che potessero derivargli. 

 

8. Disposizioni speciali 

 

L'appaltatore è inoltre tenuto: 

 

a) all'osservanza delle norme in applicazione della vigente legge sulla polizia mineraria; 

b) alla conservazione e consegna all'amministrazione appaltante degli oggetti di valore 

intrinseco, archeologico e storico, che eventualmente si rinvenissero durante l'esecu-

zione dei lavori; 

c) vale inoltre per l'appaltatore l'obbligo di sottostare nell' esecuzione dei lavori alle 

norme che impartiscono al riguardo gli uffici pubblici nelle funzioni di loro specifica 

competenza circa i lavori medesimi o i luoghi in cui si svolgono anche per quanto 

concerne il rinverdimento e rimboschimento dei terreni danneggiati dallo scarico di 

materiali; 

d) a non utilizzare nei cantieri camion della classe EURO 0 (immatricolazione prima del 

1.10.1993) e classe EURO 1 (immatricolazione prima del 1.10.1996). 
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9. Manuali d’uso e di manutenzione. Aggiornamento del progetto 

 

9.1. Documenti da presentare: 

 

L’appaltatore deve consegnare al direttore dei lavori i seguenti documenti cartacei in lingua 

italiana in duplice copia ed inoltre su supporto elettronico (CD-ROM) in formato PDF risp. 

DWG: 

 

a) entro il termine di ultimazione delle sue prestazioni di lavoro: 

 

tutti i certificati, dichiarazioni di conformità, certificazioni relative all’avvenuto controllo e 

dell’avvenuta omologazione e tutti gli altri documenti che sono prescritti dalla legge e che sono 

di sua competenza per ottenere tramite il direttore dei lavori il certificato di abitabilità rispetti-

vamente nel caso di costruzioni stradali la dichiarazione di agibilità; 

i manuali d’uso, che il direttore dei lavori considera necessari per la messa in funzione degli 

impianti. 

 

b) entro 10 gg dalla richiesta del DL: 

 

i disegni contabili (su base informatica) sulla base di misurazioni prese in contraddittorio con 

il direttore lavori o con eventuali direttori operativi o ispettori di cantiere, ove nominati. 

 

c) entro 30 giorni dalla data di ultimazione delle sue prestazioni di lavoro: 

 

- per le opere e per gli impianti, che rientrano nell’ambito d’applicazione del DPR 6 

giugno 2001, n. 380 e del DM 27 marzo 2008 n. 37 (ex legge 46/90) tutti i documenti 

necessari per aggiornamento dei progetti esecutivi allo stato d’effettiva realizzazione 

(as built); 

- le schede tecniche dei materiali, dei macchinari installati, delle attrezzature, degli im-

pianti ed altre parti dell’opera; 

- i manuali e programmi di manutenzione dei macchinari installati, delle attrezzature 

degli impianti e di quelle parti dell’opera che necessitano di interventi di manuten-

zione; 

- i restanti manuali d’uso. 

 

9.2. Contenuto dei manuali d’uso e di manutenzione 

 

I manuali d’uso e di manutenzione devono contenere almeno quanto segue: 

 

- indice; 

- descrizione generale testuale e grafica dell’impianto; 
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- descrizione di funzionamento; 

- schemi elettrici unifilari e piani di installazione; 

- descrizione dei singoli elementi di costruzione; 

- elenco delle componenti e dei pezzi di ricambio; 

- tutte le istruzioni per la conduzione razionale e sicura dell’impianto rispettivamente 

tutte le indicazioni concernenti l’esecuzione sicura e razionale dei lavori di manuten-

zione e di riparazione; 

- programma cronologico per gli interventi di manutenzione. 

 

9.3. Addestramento del personale 

 

Entro il termine di 30 giorni dalla richiesta da parte del committente l’appaltatore deve provve-

dere all’istruzione del personale in relazione al funzionamento ed alla manutenzione delle at-

trezzature e degli impianti installati. Dell’avvenuto addestramento deve essere dato atto in un 

verbale di comune accordo. 

 

9.4. Penale 

 

Se non vengono rispettati i termini previsti dai punti 9.1.a) e 9.1.b) il direttore dei lavori non 

rilascia il certificato di ultimazione dei lavori. Si applica la penale fissata contrattualmente. Se 

non vengono rispettati i termini previsti dal punto 9.1.c) rispettivamente quelli previsti dal punto 

9.3. viene effettuata, sull’ultimo stato di avanzamento rispettivamente sul conto finale, una de-

trazione nell’ammontare fissato dall’Amministrazione, che comunque non può superare 1/10 

della penale. Qualora l’ammontare dell’ultimo stato di avanzamento, ovvero della rata di saldo, 

non sia sufficiente a coprire l’importo della penale, essa potrà essere applicata anche agli stati 

di avanzamento precedenti. Se i documenti previsti ed elencati al punto 9.2. vengono presentati 

in modo incompleto, viene effettuata, sull’ultimo stato di avanzamento rispettivamente sul 

conto finale, una detrazione nell’ammontare fissato dall’Amministrazione, che comunque non 

può superare 1/10 della penale.  

 

10. Provvedimenti per contrastare il lavoro nero 

 

L’appaltatore ed i relativi sub-appaltatori devono munire i propri operai impiegati nel cantiere, 

di tessera di riconoscimento, corredata da fotografia e contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. 

Al fine di una agevole e rapida verifica della corretta posizione contributiva ed assicurativa 

degli operai impiegati in cantiere, l’appaltatore dovrà farsi carico di tenere e conservare in can-

tiere un libro giornale delle presenze della mano d’opera, nel quale dovrà tempestivamente re-

gistrare sia il nominativo che i dati anagrafici di ogni operaio con fotocopia leggibile di docu-

mento di riconoscimento valido, nel momento stesso in cui questi pone piede per la prima volta 

in cantiere. Tale onere è esteso anche alla registrazione tempestiva degli operai di tutte le ditte 

incaricate dall’appaltatore, con sola esclusione dei semplici fornitori. 
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Su semplice richiesta della direzione dei lavori o del coordinatore della sicurezza l’appaltatore 

dovrà essere in grado di documentare la corretta posizione contributiva ed assicurativa di tutti 

gli operai riportati nel registro di cui al precedente comma; dovrà inoltre garantire che ogni 

operaio agevoli le operazioni di verifica che la direzione lavori o il coordinatore della sicurezza 

intendessero effettuare nei limiti delle proprie competenze, esibendo anche, ai fini di una uni-

voca identificazione, un documento di riconoscimento valido. 

In caso di accertata inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui sopra, verrà 

applicata una penale, pari al 5% della produzione teorica giornaliera, per ogni giorno di ina-

dempimento, da portare in detrazione nello stato di avanzamento immediatamente successivo 

alla data dell’accertamento; è prevista inoltre l’obbligatoria segnalazione agli enti contribu-

tivi/assicurativi ed alla Procura della Repubblica. 

 

11. Piani dell’opera dell’appaltatore 

 

L’appaltatore s’impegna a realizzare i disegni completi di dettaglio e di montaggio relativi alle 

opere a lui commissionate nei formati richiesti dalla DL, senza pretese di compenso; tali pro-

getti devono essere sottoposti alla DL per verifica. La presentazione deve avvenire senza osta-

colare lo svolgimento della progettazione e della costruzione. In seguito all’approvazione dei 

disegni, l’appaltatore non è comunque dispensato dalla responsabilità di esecuzione. 

 

12. Disegni costruttivi, piani dettagliati e piani di montaggio dell’appaltatore 

 

Presentazione della progettazione. Tutta la documentazione grafica e tecnica che deve essere 

prodotta dall’appaltatore (come ad es. statica, piani di montaggio, disegni di opere, di dettagli 

e disegni costruttivi, liste pezzi nonché proposte di campionario) deve tener conto dei tempi e 

quindi adattarsi in tal senso a tutti i lavori delle diverse categorie. Tale documenta- 

zione va poi presentata per l’approvazione alla DL. 

Alla richiesta di approvazione vanno allegati tutti i permessi e gli attestati relativi. 

Ciò deve avvenire al massimo entro due settimane prima dell’inizio di produzione, in modo che 

le decisioni necessarie possano essere prese senza provocare ritardi nella progettazione e nella 

costruzione. La procedura di adattamento ed approvazione non esonera comunque l’appaltatore 

dalla esclusiva responsabilità per la propria opera, per quanto riguarda la sua esattezza e realiz-

zazione entro i termini stabiliti. 

 

13. Documenti soggetti all’imposta di bollo a carico dell’appaltatore 

 

Ai sensi dell’art.18 comma10 del DLgs 36/2023 l’appaltatore assolve una tantum il pagamento 

dell’imposta di bollo al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello 

stesso. Il pagamento dell’imposta ha natura sostituiva dell’imposta di bollo dovuta per tutti gli 

atti e documenti riguardanti la procedura di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta ecce-

zione per le fatture, note e simili di cui all’articolo 13, punto 1, della Tabella A Tariffa, Parte I, 

allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 642. 
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26. ART. 26 FALLIMENTO O RISOLUZIONE ED OBBLIGHI 

DELL‘APPALTATORE IN CASO DI PRESENTAZIONE DI DOMANDA DI 

CONCORDATO EX ART. 40 CCII 

(Codice della Crisi di Impresa e dell’Insolvenza) 

 

1. Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell’art. 124 del DLgs 36/2023, l’Amministra-

zione, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo oppure 

di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 del DLgs 36/2023 ovvero di recesso dal 

contratto ai sensi degli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia 

e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 oppure in 

caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressiva mente i sog-

getti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara. La consultazione avviene in base 

alla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecu-

zione o del completamento dei lavori alle medesime condizioni già proposte dall’originario 

aggiudicatario in sede di offerta. 

 

2. Ai sensi dell’art. 124 comma 5 del DLgs 36/2023 per i contratti in corso di esecuzione, alle 

imprese che hanno depositato la domanda di accesso al concordato preventivo, anche ai 

sensi dell’articolo 44, comma 1, del Codice della Crisi di Impresa e dell’Insolvenza, di cui al 

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano i commi 1 e 2 dell’articolo 95 dello 

stesso codice. Nel caso in cui la domanda di cui al primo periodo sia stata depositata dopo 

l’adozione del provvedimento di aggiudicazione, la stipulazione del contratto deve essere auto-

rizzata nel termine previsto dal comma 4, ai sensi dell’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di 

cui al decreto legislativo n. 14 del 2019. 

 

3. Qualora in corso di esecuzione del contratto di fornitura si verifichi uno degli eventi di cui 

agli artt. 95 e 97 del CCII l’appaltatore è obbligato a dare tempestiva comunicazione dell’inter-

venuto deposito della domanda e trasmettere tempestivamente all’amministrazione la relazione 

del professionista indipendente con cui si attesta la conformità al piano, ove predisposto, e la 

ragionevole capacità di adempimento. Di tale continuazione può beneficiare, in presenza dei 

requisiti di legge, anche la società cessionaria o conferitaria d'azienda o di rami d'azienda cui i 

contratti siano trasferiti, purché in possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara e per 

l'esecuzione del contratto. Le disposizioni del presente comma si applicano anche nell'ipotesi 

in cui l'impresa sia stata ammessa al concordato liquidatorio quando il professionista indipen-

dente attesta che la continuazione è necessaria per la migliore liquidazione dell'azienda in eser-

cizio. 

 

ART. 26-bis MODIFICAZIONI SOGGETTIVE 

 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 68 commi 17 e 18 e dell’art. 97 del DLgs 36/2023. 
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27. ART. 27 PREZZI D'APPALTO ED ONERI VARI DELL'APPALTATORE 

I prezzi compensano l'appaltatore d’ogni spesa che è obbligato a sostenere per dare perfetta-

mente compiuto sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale, e collocato in opera 

ed al posto previsto, ciò a cui si riferisce ciascun prezzo, rimanendo convenuto contrattualmente 

essere tutto compreso, senza eccezione, nei relativi prezzi unitari a misura, a peso, a pezzo o 

nell’importo complessivo offerto nel caso di appalto a corpo. 

 

28. ART. 28 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. Tutti i costi della sicurezza, sia i costi della sicurezza speciali, elencati nel Piano di Sicurezza 

e Coordinamento (articolo 100, DLgs n. 81/2008), sia i costi di sicurezza di legge non possono 

essere soggetti a ribasso d’asta. 

 

2. I costi della sicurezza speciali elencati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (articolo 100, 

DLgs n. 81/2008) sono stimati come indicato nel corrispondente computo metrico. 

 

3. I costi di sicurezza di legge negli appalti a misura sono già compresi in misura percentuale 

fissa in ogni singolo prezzo unitario così come risultante dal computo estimativo, salvo che 

l’appaltatore abbia indicato una percentuale diversa in sede di gara. Negli appalti a corpo costi-

tuisce vincolo negoziale l'importo dei costi di sicurezza indicati dalla Stazione appaltante negli 

atti progettuali. 

 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento è conservato in cantiere nell'ufficio del direttore dei 

lavori per essere esibito alle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 

cantieri in sede di controllo ispettivo. 

 

29. ART. 29 INFORMAZIONI 

1. L'appaltatore potrà ottenere le necessarie informazioni sugli obblighi relativi alle vigenti di-

sposizioni: 

 

in materia di previdenza e assistenza 

 

- presso l'INPS nei rispettivi uffici comprensoriali; 

- presso la Cassa Edile della Regione; 

 

in materia di sicurezza e condizioni di lavoro 

 

- presso l'ufficio provinciale Tutela Sociale del Lavoro. 
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*  *  * 


